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LA NUOVA POLITICA INGLES? 


— 


Le dichiarazioni fatte il 15 luglio 
dal ministro degli esteri d° Inghil- 
terra, lord Derby, ad una numerosa 
deputazione presieduta dall’ on. Bri- 
ght, avranno un’ eco grandissima in 
tutta Europa, poichè esse rivelano 
un nuovo orizzonte nella politica in- 
glese, 


Lord Derby affermò che la Gran- | trarrebbe con se la guerra generale. 


Breltagna è pronta a salvare l’uomo 
ammalato, cioè 1° impero turco, dal- 
l'omicidio, ma non dal suicidio nè 
dalla morte naturale. 

Queste parole accennano al un 
intero sistema politico, nel quale 
forse. possono trovarsi d’ accordo 
tutte le potenze. Invece di sacrificar 
soldati e spendere miliardi per la 
questione d° Oriente, perchè mai dis- 
sero tra loro i diplomatici, non. po- 
tremo noi lasciare che la "questione 
si risolva da sè, e che la Turchia 
si consumi poco a poco negli sforzi 
che fa per vivere ? 

È arte di buona politica ottenere 
il massimo risultato col minimo pos- 
sibile impiego di forza. Può quindi 
sembrare conveniente alle grandi po- 
tenze europee, di non iscalmanarsi 
troppo per ottenere un risultato al 
quale giungeranno egualmente senza 
impiegare i mezzi violenti di cui di- 
spongono. 

Agli impazienti, che volevano la 
uccisione dell’ uomo ammalato, 1° In- 
ghilterra risponde: — Aspettate, per- 


negare che « gran parte della po- 
polazione russa simpatizza per gli 
insorti » e riconobbe esservi « un 


partito potente che desidera un forte 


impero slavo sotto la direzione della 
Russia ». Vero è che questo partito 


| non si trova oggi al potere, ma ciò 
{ mostra che la tranquillità dell’ Eu- 


ropa ha un equilibrio molto insta- 
bile, e un mutamento nelle condi- 
zioni dei partiti interni della Russia, 


——————————————6 @6 


Sugli abusi dei ministri dei culti 


È stato stampato il seguente pro- 
getto di legge presentato alla Ca- 
mera dal ministro di grazia e  giu- 
ia intorno agli abusi dei ministri 
dei culti nell’ esercizio delle proprie 
funzioni, progetto che qualche gior- 
nale male informato aveva annun- 
ziato fosse stato ritirato : 

Art, 1, Il ministro di un culto che, a- 
busando di atti del proprio ministero, 
turba la coscienza pubblica o la pace 
delle famiglie, è punito col carcere da 
quattro mesi a due anni e con multa fino 


| a mille lire. 


Art. 2. Il ministro di un culto che oel- 
l'esercizio del suo ministero, con discorso 
profferito 0 letto in pubblica riunione, o 


con scritti altrimenti pubblicati, espressa- | 


mente censura, 0 con altro pubblico fatto 
oltraggia le istituzioni, le leggi dello Stato, 
un decreto reale o qualunque altro atto 


| Mioistero in una indenni 


della pubblica autorità, è punito col car- | 


cere fino a ire mesi e con malta fino a 
lire mille. 


Se il discorso, lo scritto o il fatto sono 
diretti a provocare la disobbedienza alle 


j nostro telegramma di ieri : « Si attendo- 


menti relativi ai culti nelle materie in cui | 
è tuttora richiesto, è punita col carcere 
estensibile a sei mesi, o con multa fino a 
lire cinquecento. 

Art. 5. I ministri dei culti, che com- 
mettono ogni allro reato nell’ esercizio 
del loro ministero, anche col mezzo della | 
stampa, sono puniti con la pena ordina- | 
ria aumentata di un grado. 

Negli altri casi di abuso contemplati 
nell'ultima parte dell’ articolo 17 della | 
legge 13 maggio 1871 numero 214, pos- | 
sono essere condannati civilmente nei danni | 
interessi a favore dei privati danneggiati 
ovvero allorchè il giudizio civile sia pro- 
mosso con azione principale dal Pubblico 
a favore dello 
Stato non eccedente lire due mila. 


——_—_—_—————_—m 
Guerra Turco-Slava 


Il Nuovo Tergesteo di Trieste fa nel- | 
1° ultime notizie apprezzamenti sulle aspi- 
razioni dei Bosniaci ad essere annessi al- 
I’ impero austro ungarico. 

Quelli che leggono tra le righe e che 
sanno come i telegrammi del Correspon- 
denz Bureau s' ispirino là ove si puote, 
bene credono che non lo possa essere 
soltanto una puerile promessa quella del 


no dimostrazioni della Bosnia nel senso 
di una annessione. » Questa promessa non 
potrebbe essere davvero con |’ attendere 
corto ! 

1 giornali più o meno ufficiosi, da altra 
parle, tengono anch’ essi bordone alle vo 
ci di queste quasi improvvise aspirazioni 
bosniache, ed essi cho prima trovavano 
che i turchi in Erzegovina e’ erano e ci 
potevano slare benissimo, ora invece sco- 
prono che quelle provincie non sono più 
tenibili da parte della Turchia 1 

Si fa anche su pei giornali austriaci 


le antipatie fra slavi e magiari si 
sceranno. 

Quella divisione di milizie certo è frat- 
tanto che recavasi a rinforzare |’ esercito 
il quale combatte intorno Vidino. Ivi, co- 
me è già noto, gli scontri si rinnovano 
ogni di ; soltanto mentre nel Tagblatt e 
in altri giornali troviamo telegrammi fa- 
vorevoli ai serbi, stamane il supplemento 
del giornale ufficiale ripeteva in un tele- 
gramma ciò che da Vidino scrivono al 
«Pester Lloyd, che non c' è più un solo 
soldato serbo al di qua det Timok! 

1 turchi, secondo questa stessa fonte, 


accre- 


| avrebbero anche preso la città serba_ di 


Kudreduman, che sarebbe in fiamme; in- 
somma avrebbero intrecciato alla mezza- 
luoa nuovissimi allori ! 

Più a temersi di tutto questo che ha 
bisogno e molto bisogno di conferma, sa- 
rebbe peraltro per la causa slava se ve- 
ro fosse, come si annunzia della Bulgaria, 
che una contro-rivoluzione è scoppiata e 
che i greci fanno causa comune coi turchi. 

Lo stesso 7ergesteo ha questo dispaccio 
particolare : 

Semlino 18. — leri a Belgrado ebbe 
luogo una dimostrazione di affratellamen- 
to fra serbi 6 rumeni. 

ll rappresentante consolare rumeno non 
si mostrò per altro alla folla radunata. 

4 giornali rumeni pubblicano un appello 
in favore della Serbia. 


_— — — 
IN QUARANTENA 


Notizie recentissime dal teatro della guerra 


(Dispacci particolari della Nuova Torino) 


Ragusa 16. 

I turchi assalirono nel territorio serbo 
la fortezza Liubovia e se ne sono impos- 
sessati dopo una vivissima lotta. I serbi 


dA furono messi in fuga e lasciarono sul ter- 3 
chè la morte naturale è vicina. — | leggi dello Stato o agli atti della pubblica | un gran vociare d'una violazione di ter- | reno 500 tra morti e feriti, abbandonando 
Non sappiamo quanto un simile ità, il colpevole è punito col carcere | ritorio che sarebbe avvenuta da parte dei | in potere del nemico molle provvigioni 


linguaggio possa riuscir gradito al 


turco, ma oramai questo è avvezzo | 


a sentirsi alquanto bistrattare nei | 


consigli della diplomazia, e sa fare 
orecchie da mercante. D’ altra parte 
gli avranno dato ad intendere, che 


questo è l’unico mezzo di conser- | 


varlo in vita, perchè un intervento in- | 


glese avrebbe prodotto necessaria 
mente un intervento russo in senso 
contrario, e le sorti dell’ Impero ot- 


tomano sarebbero state più che mai | 


în pericolo. 


È però notevole che lord Derby non | 


osò affermare che la Russia abbia 
tendenze pacifiche e tranquille; si 
limitò a dire che « lo czar è amico 


I 
Î 


da quattro mesi a due anni e con multa 
fino a due mila lire. 

Se la provocazione è seguita da resi- 
stenza o violenza alla pubblica autorità, o 
da altro reato, l’autore della provoca- 
zione, quando questa nen costituisca com- 
plicità, è punito col carcere maggiore di 
due anni c con multa maggiore di due 
mila lire ed osteosibile a lire tre mila. 

Sono punili colle stesse pene coloro 
che pubblicano o diffendono gli scritti o 
discorsi anzidetti. 

Art. 3. I ministri di un culto, che e- 
sercitano atti di culto esterno contro prov- 


‘ vedimenti del Governo, sono puniti col 


carcere fino a tre mesi e con multa fino 
a due mila lire, 

«Art. 4. Qualanque contravvenzione alle 
regole prescritte circa la necessità del- 


l'assenso del Goverao per la pubblica- ! 
sincero della pace »; ma non potè | zione o per la esecuzione di provvedi- 


serbi. Un telegramma da Ada Kala, man- 
dato col mezzo di staffette via di Orsova, 
fu il primo a dare il segnale dell’ allar- 
me: « È avvenuta una violazione : una 
divisione di milizie serbe, marciarono , 
malgrado le proteste delle Autorità au- 
striache , attraverso Lepkovaz con la ba- 
ionetta in canna. » 

Questi soldati della milizia serbiana non 
fecero probabilmente ‘altro che traversare 
quella borgata austriaca per recarsi alla 
città serba di Milanodac, che trovasi sulla 
destra sponda del Danubio. Ma è certo 
che il governo austriaco reclamerà seria- 
mente e che il governo serbo dovrà dare 
una seconda volta la chiesta soddisfazione. 

Ma poi? Poi queste violazioni di terri- 
torio assai probabilmente , malgrado la 
striscia rumoreggiante del Danubio, do- 
vranno quasi inevitabilmente rinnovarsi 
in mezzo a questo remolio di armati, e 


e materiale di guerra. 
Nell' Erzegovina non vi ha nulla d' im- 
portante. 


{Servizio telegrafico del Popolo Romano) 
Belgrado 1% 
1 telegrammi che annunziano le vittorie 


, minacciato a tergo 
Osman venne. ricac- 
ciato su tutta la linea. N 

Alimpies formò un corpo di volontari 
di 11,500 bosniaci, 


(Servizio telegrafico del Corr. Italiano ) 
Ruthschiuk 14. 

Il popolo ammutinato ha trucidato il 

governatore Hassim pachà , trascinandone 
il cadavere lungamente per le strade. 


Si uccidono igli impiegati turehi. Tatto 
ìl distretto è in rivoluzione.‘ 
Belgrado 14 


Si ha fondata fidacia della égaclasione 


di un trattato di alleanza offensiva e di-! 


fensiva della Serbia colla Rumenia. 

Lichanin ha battuto completamente le 
truppe di Osman pachà e le insegue con 
terribile rivincita. 

I Turchi toccarono gravissime perdite 
e si rifugiarono dentro le fortificazioni di 
Widdino. 

Semlino, 13 


Confermasi che l'arresto del deputato 
Miletich, carcerato a Buda Pest, sia. stato 
ordinato perchè ritennto organizzatore di 
un piano di insurrezione degli Slavi di 
Jngheria, 

Notasi grave, pericolosa, agitazione tra 
gli Slavi d’Uogheria, i Croati, Slavoni 
confini militari ( Schiavonia ). 

Giornali Bada temono scoppio terribile 
insurrezione Slava, strage Magiori. 

Un giornale clandestino slavo che si pub- 
blica a Neusatz dice che è giunta l'ora 
di vendicarsi dei Magiari e di scuotere il 
giogo della casa d'Austria e della tiran- 
nide magiara. 


: Notizie Italiane 


ROMA — L'onorevole Presidente del 
Consi; 
ieri sera, 15, col treno diretto per Torino. 
(Vedi sotto). 


= Poche ore prima era ritornato in 
Roma l'onorevole Seismit-Doda ; segreta 
rio generale, da Orvieto, ove erasi recato 
a passare qualche giorno di convaiescenza. 


FIRENZE 16. — Stamane partì per To- 
rino il generale Rertolè-Viale accompa- 
goato dal Principe Corsini. 

lersera è arrivato a Firenze l' Amba- 
sciatore di Germania, Barone di Keudell. 


TORINO — leri alle 7 50 è giunto da 
Roma l'on Depretis, presidente del Con- 
siglio dei ministri. 

Disceso dalla carrozza il Presidente del 
Consiglio strinse affettuosamente la mano 
all’on. Coppino, a cui diede comunicazione 
di due importantissimi dispacci ricevuti da 
Roma a! momento dell’ arrivo a Torino. 

Fatte le presentazioni d’ uso, l'on. De- 
pretis si avviò fuori della stazione e ac- 
compagnato dal comm. Aghemo montò in 
una carrozza di Corle e andò al Palazzo 
Reale. 

Corrono molte versioni sull’ arrivo af- 
frettato del presidente del Consiglio. La 
voce più accreditata sembra quella che 
l'on. Depretis sia venuto a Torino per 
sottoporre al Re le deliberazioni e le pro- 
poste del Consiglio dei ministri circa |’ in- 
cidente gravissimo accaduto al Senato del 
Regno. 

— leri il Re passò la giornata a Torino. 
Alla sera, verso le ore 8, fece una scorsa 
al Corso di Piazza d’ Armi. 


MILANO — La cerimonia del trasporto 
della salma dell’ illustre Giuseppe Ferrari, 
fattasi ieri l' altro sera, riescì imponentis 
sima, e pel numero stragrande e per la 
qualità dei cittadini che vi intervennero. 
Non meno di 3000 persone vollero rendere 
} estremo omaggio al grande trapassato. 
Le scienze, le arti, le lettere, il valore 
erano rappresentati da quanto vantano di 
meglio nella città: le autorità civili e mi- 
litari erano au complet, cd ua grosso bat- 
taglione di fanteria faceva alla e prece- 
deva il feretro. 

Apriva il convoglio funebre una banda 
musicale e le rappresentanze delle Società 
operaie, coi rispettivi stendardi velati a 


* bruno. Poscia seguivano i rappresentanti 


delia framassoneria col loro gonfalone, ed 
altre Società e corpi. Dopo un’ altra banda 
musicale veniva il feretro, coperto da due 


io, ministro delle finanze e partito . 


icche ghirlande: di fiori #ne ténevano i 
cordoni.il prefetto, conte Bardesono, |’ a5- 
sessore Servolinî”*in: rappresentanza del 
sindaco assente da Milano, il generale Boc- 
ca, l’ vw. Mazzoleni, il prof; Paolo Ferrari 
ed un altro signore di cui non ricordiamo 
il nome. 

Giunti al cimitero e levata la salma dal 
carro mortuario, disse poche porole pel 
primo |’ assessore Servolini. Parlarono 


quindi il Massarani, il Cavalleri, Paolo Fer- 


rari, presidente della Accademia di Belle 
Arti, l'avvocato Mazzoleni, lo studente si- 
gnor- Guarnerio ed il signor Chiesa. 


NAPOLI 15. — Domani giungerà in Na- 
poli S. E. il ministro di grazia e giustizia 
diretto a Castellammare dove si fermerà 
qualche tempo per curare la sua salute. 


RAV A — Nelle elezioni amministra- 
tive di domenica tutti gli eletti appar- 
tengono al partito libetale moderato. 


ANCONA — Si ricorderà il triste fatto 
succeduto alla stazione di Sinigallia, dove 
due fratelli uccisero un giovane che dopo 
aver disonorata una loro sorella stava per 
recarsi a Roma allo scopo di abbandonarla 
a sottrarsi alle domande di riparazione 
che gli venivano fatte. 

Questa causa finì l’ altro ieri alle Assise 
colla assoluzione dei duc fratelli, uno dei 
quali fa ritenuto estraneo al ferimento 
mortale, e l’altro tratto da forza irre- 
sistibile. 


CRI I n 


Notizie Estere 


FRANCIA — La Camera dei deputati ap- 
provò ad unanimità l’ Esposizione interna - 
zionale del 1878. 

AUSTRIA — Si ha da Vieana 14. 

L' avvenimento della giornata è la noti- 
zia confermata, della chiusura del porto 
di Kiek e di tutto il litorale dalmato al 
controbbando di guerra ed a tutte due le 
parti combattenti. 

1 giornali esternano opinioni molto di- 
vergenti su la detta determinazione, che 
vogliono sia conseguenza del convegno di 
Reichstadt. 


TURCHIA — Si ha per telegramma da 
Costantinopoli 13. 


R' decreto che concede al Consorzio co- 
stituitosi in Rozasco,. provincia di Pavia, 
per irrigazione di terreni in quel comune 
con acqua derivata dai canali Cavour, lr 
facoltà di riscuotero il contributo dei soci. 

Disposizioni nel personale. dipendente 
dal ministero della guerra, nel personale 
dell’ amministrazione provinciale delle im- 
poste dirette e del catasto, in quello di- 
pendente dal ministero di pubblica istru- 
zione, e nel personale giudiziario. 


NOTIFICAZIONE 


ONOREVOLE SIGNOR PREFETTO 


La. Società per la Bonifica dei Terreni 
Ferraresi avento la sua Sede in Torino rap- 
presenta essersi con Legge 6 Luglio 1875 
dichiarate di Pubblica Uulità le opere re- 
lative alla Bomificazione dei Terreni palu- 
dosi del 1.° Circondario di Ferrara secon- 
do i due progetti Biondini 21 Dicembre 
1872 e 21 Dicembre 1874. 

1 Terreni paludosi a bonificarsi eccedono 
i 30 mila Ettari, dei quali la Società esp 


nente è proprietaria per due terzi all’ ia- | 


circ 


Dichiarata l’opera di Pobblica Utilità ed | 


approvatosi dal Governo il Progetto di e- 
secuzione , diventa necessaria la forma- 


zione di un Consorzio fra tutti gl’interes- | 


sati nelle Bonifiche, affinché i Progetti dal 
Governo approvati abbiano la compieta loro 
esecuzione ed afliîchè le opere eseguite 
sIaDO perpeluamente mantenute e ‘conser- 
vate al loro scopo utile. 

Onde la Costituzione del Consorzio possa 
essere regolarmeutè promossa, è necessario 


| che si abbiano gli elementi stabiliti. nel- 


‘ ne fatto per ogni singolo Comune spe 


Una parte delle truppe egiziane è arri- ! 


vata, il rimaneute sbarcherà a Salonicco e 
partirà con la ferrovia per Mitrovizza. 

I giornali pubblicano bollettini dal tea 
tro” della guerra, secondo i quali i turchi 
sarebbero rimasti vittoriosi a Novi Bazar, 
Gaczko e Nevesinie. 

AMERICA — L'Eco d° Italia ci annun- 
zia che l’arle italiana ha ottenuto molti 
premi dal Giurì internazionale dell’ espo- 
sizione di Filadelfia, e cioe nella statuaria 
quattordici premii, due in più di qualun- 
que altra nazione; nella pittura 4 premii, 
nei mosaici sei e nella scultura in legno 
quattro. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del regno d'|- 
talia del 13 Luglio nella sua parte ufî- 
ciale conteneva : 

R. decreto che autorizza la Fabbriceria 
della chiesa parrocchiale di San Genone 
degli Ezzelini ad accettare il legato isti- 
tuito dal sacerdote Antonio Renier. 

R. decreto che approva la riduzione 
del capitale della Banca di Genova dai 10 
ai 7 milioni di lire e I’ analoga modifica- 
zione dello statuto. 


— E quella del 14 portava: 
R. decreto che instituisce in Trapani 
una Commissione conservatrice dei monu- 


menti ed oggetti d' arte ed antichità di 
quella provincia, 


l' Articolo 28 della Legge 20 Marzo 1865 
suì Lavori Pubblici. 

In quanto ulla-oecessità delle-Opere si 
ha ia legge che dichiara la Bonifica opera 
di Pubblica Utilità e per altra parte il de- 
nare all’ agricoltura oltre 30. mila Ettari 
di terreno è tale-opera di pubblico inte- 
resse che non ha bisogno di essere di- 
mostrato, 

La natura delle opere è ampiamente de- 
terminata dai due progetti Biondini avanti 
ricordati e dalla relazione che li accom- 
pagna, lo che tutto ebbe |’ approvazione 
del Governo. 

La Spesa presuntiva, quale venne indi- 
cala néi 
no e da esso approvata, è di Lire 5 mil- 
lioni e 300 mila. 

L’ Elenco dei Proprietari interessati ven- 


mente interessato nella Bonifica. 

Adempito così il voto della Legge, la 
Società ricorre alla S. V. onde a termini 
del citato Articolo siano fatte le formalità 
occorreoti per la costituzione del Consor- 
zio di cui si tratta, fissando entro il minor 
termine possibile la convocazione degl’in- 
teressati in ua locale di questa Prefettura 
per le occorrenti deliberazioni, con avver- 
lenza che, se qualche Possidente interes- 
sato nella bonificazione 0 per irregolarità 
d' intestazione o per qualsiasi altra causa 
fosse omesso nei pubblicati Elenchi, possa 
prevalersi delle facoltà di cui nei due pre- 
cedenti Articoli, e sia ugualmente vinco- 
lato al Consorzio che venisse ad istituirsi 
ed alle sue deliberazioni. 

Richiamando i saddelti due Progetti 
Biondini già trasmessi a codesta Prefettura 
pubblicati a termini di Legge, ed ora de- 
positati presso |’ Ullicio del Genio Civile di 


| questa Provincia, si presentano li seguenti 


documenti 
4.° Legge 6 Luglio 1876. . 
2° Elenco dei Proprietari interessati. 
Ferrara 2 Giugno 1876. 
PER LA SOCIETÀ 
L’ Amministrotore Delegato 
BELLA 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


Vista la domanda della Società Anglo- 
Italiana per la Bonifica dei Terreni Fer- 
raresi, tendente ad ottenere la formazione 
di un Consorzio fra gl’ interessati nella 
Bonifica, affine di conservare e mantenere 
le opere eseguite. 

Visti i due Progetli Biondini 21 Dicem- 
bre 1872 e 21 Dicembre 1874 e la rela- 
zione che li accompagna, da cui rilevansi 
sì la natura delle opere da eseguirsi, che 
la spesa preventiva ; progetti già presen- 
tati al Governo e da esso approvati. 


ue Progetli presentati al Gover- | 


Vista la legge 6 Luglio 1875 inserta nella 
Gazzella iciale del Regno del 23 Lu- 
glio stesso Num. 170, con cui farono di. 
chiarate di pubblica utilità le opere di a- 
pertara e sistemazione di Canali, strade di 
accesso, fabbricati ed allargamento del 
Volano, nonché altre necessarie alla bo- 
nifica dei Terreni paludosi. 

Visto l'Art, 108 della Legge sulle ope- 
re pubbliche del 20 Marzo 1865. 


DECRETA 


Art. 1.° Sarà pubblicata nei Comuni di 
Codigoro , Copparo, Mesola e Migliaro la 
domanda, avanzala dalla Società delle Bo- 
nifiche, di istituire un Consorzio fra gt’ in- 
teressati nella bonifica, nonché gli Elenchi 
dei proprietari. 

Art, 2.° | proprietari interessati potran- 
no presentare le loro opposizioni, nel pe- 
rentorio termine di giorni Irenta dalla data 
del presente Decreto. 

art. 3.° La natura delle opere e la spesa 
presuntiva potranno rilevarsi dai due pro- 
getti Biondini, i quali saranno resi osten- 
sibili a ciascuno interessato, che volesse 
prenderne cognizione, nel locale Ufficio del 
Genio Civile Governativo. i 

Art. 4.° Se qualche possidente interes- 
sato nella Bonifica, o per irregolarità d’ in- 
testazione o per qualsiasi altra causa fosse 
omesso nei pubblicati Elenchi, potrà pre- 
valersi delle facoltà di cui nei due prece- 
denti articoli, e sarà egualmente vincolato 
al Consorzio che venis:e ad istituirsi’ ed 
alle sue deliberazioni. 

Art. 3.° Il giorno 3 Luglio tutti gl’ in. 
geressati: sono convocati nell’ Ufficio di 
questa Prefettura alle 10 ant. onde addi- 
venire alla deliberazione sull’ istituzione 
del proposto‘ Consorzio. 

I Sindaci di Codigoro, Copparo, Migliaro 
e Mesola sono incaricati dell’ esecuzione 
del presente Decreto. 


Ferrara 3 Giugoo 1876. 
It Prefetto — REGGIO 
_——— 

R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


Visto il decreto del 3 Giagno 1876 N. 
3338 div. 1 “col quale veniva ordinata la 
pubblicazione della domanda della Società 
Aoglo-Italiana per la Bonifica dei Terreni 
Ferraresi tendente ad ottenere |’ islituzio- 
ne di un consorzio fra i possidenti  inte- 
ressati in detta Bonifica e venivano con- 
vocati gl’ interessati stessi pei giorno 3 
luglio corr. affine di deliberare sul pro 
posto consorzio ; ‘ 

Visto il verbale dell'adunanza degl’ it 
teressati suddetti in data 3 luglio corr. ; 

Ritenuto che malgrado la presenza di 
quaranta circa degl’ interessati comparsi 
non siasi potuto prendere veruna legate 
deliberazione non essendo pel fatto di un 
comune nella pubblicazione del suddetto 
decreto osservati i termini prescritti .dal- 
l'art. 108 della legge sui lavori pubbli 
e mancando d’ altra parte le prove legali 
dell’ eseguita pubblicazione negli altri Co- 
moni, sebbene abbiasi luogo a'' ritenere 
che sia stata fatta nei termini prescritti ; 


Decreta 


Art. 1. È mantenuto fermo l’anteceden- 
te decreto 3 Giugno 1876 N. 3338 div. 1° 
e sarà di nuovo pubblicato insieme agli 
elanchi degl’ interessati nei Comuni di 
Copparo, Codigoro, Mesola e Migliaro; * 

Art. 2. GI’ interessati sono convocati 
nello stesso locale pel giorno di lunedì 7 
agosto 1876 alle ore 10 ant. affine di de- 
liberare sull'istituzione del consorzio pro- 
posto; vi 

Art. 3. I nuovi reclami ed opposizioni 
che si vogliono fare, dovranno essere pre- 
sentati a ‘questa Prefettura a lutto il gior- 
no 4 Agosto 1877. 

11 presente decreto nei termini e modi 
prescritti dalla legge sarà pubblicato nei 
Comuni di Copparo, Codigoro , Mesola e 
Migliaro a cura dei signori Sindaci. 


Fatto a Ferrara il 4 Luglio 1876. 
Il Prefetto — REGGIO 


faeui 


Finalmente ! — ieri arrivava nella 
nostra città il sig. cav. Carlo Agnelli, già 
Sotto-Prefetto a Noto (Siracusa), nominato 
Consigliere Delegato di questa R. Prefettura, 


Cose. della ‘Provincia. — 
Da una corrispondenza che ci viene di- 
retta da Poggio Renatico, stacchiamo al- 
cuni brani che si riferiscono ad'un fatto 
che ci risulta esattilsimo nei suoi parti» 
colari e sul quale richiamiamo |’ amore- 
vole cura della competente autorità : 


Saranno circa due mesi, un maestro co- 
munale che relegato là in mezzo aj. prati 
cerca talvolta sollevarsi dalla sua prosaica 
situazione scarabocchiando qualche verso, 
ripensando al modo con cui i Comuni trat- 
tano gl’ insegnanti, scriveva una. poesia 
intitolata Consiglio. Comunale e Maestri 
ovvero il Progresso dei Gamberi; non 

glegdosi però, rilevare dalla poesia me- 
desina che egli intendesse parlare del 
Gonsiglio di Poggio Renatico del quale in 
essa non si fa allusione alcuna. E siccome 
& quattrini io saccoccia ai poveri istitutori 

on fan ressa , così egli ad'‘ottenere» la 
gomma necessaria per la pubblicazione , 
si rivolse a molli amici; impiegati comu- 
giali e governativi, ricchi e poveri paga- 
no spontaneamente la loro quota e Ja 
esia venne alla luce. Io sul principio 
messuno vi Lbadò nè mostrò scandalizzarsi ; 
ma più tardi se ne videro gli effetti. 
i Il Sindaco la Giunta proposero al Con- 
io: il: licenziamento det- maestro autore 
€ del collettore non che di due altri mae- 
stri che avevano cooperato-alla pubblica 
zione come io avrei cooperato alla rappre- 
sentazione della messa di Verdi in Ferra- 
ra, perché una sera pagai il biglietto d’en- 
trata. E frattanto si dava piena assoluzione 
a totti gli altri impiegati firmatari 6 spe- 
cialmente al promotore della pubblicazione 
favorito per certe ragioni di cui non vo- 
glio oggi preoccuparmi. 
Epperò venivano invitati i maestri col- 
piti dalla suaccennala determinazioae, ec- 
cettuato il poeta, a dar le dimissioni 
sotto l’ inveriliero pretesto che la Giuota 
comunale non aveva irovalo regolare e 
soddisfacente il loro servizio. Chi prote- 


. stò, chi, indotto da suggestioni per le 


quali siminacciava io caso contrario di ne- 
gare il certificato di moralità e dei ser- 
vigi prestati, diede le dimissioni , com- 
preso l' autore della poesia. Il Consiglio 
comunale ammheltevà le dimissioni di due 
maestri, licenziava un altro, e, non accet- 
tando quelle dell’ autore, lo destituiva, bia- 
simando severamente la sua condotta. 

La popolazione di Poggio Renatico de- 
plora altamente simili fatti e specialmente 
perchè tali maestri prestarono sempre un 
servizio regolarissimo scevro da qualsiasi 
sorla di biasimo e seppero farsi general. 
mente amare. 

Si spera che il Consiglio provinciale sco- 
lastico, esaminate bene le cose, farà giu- 
stizia risolvendo in favore degli oppressi 
maestri dei cui interessi è il legale tutore. 

Questo è il genuino racconto dei fatti 
ai quali risparmio qualsiasi commento, 
bastandomi di affidarli alla pubblicità, e 
alle riflessioni delle competenti autorità 
col mezzo del tuo accreditato giornale. 


Decesso, — Ieri, alle 8. 10 pom., 
cessava di vivere ib questo Arcispedale di S. 
Aona quel tal Vitali Giovanni ferito dal Bajo 
Carlo, per il fatto di cui parlammo reite- 
ratamente negli scorsì giorni. 


Ufficio telegrafico. — | no. 
stri reclami sono alla fine esauditi. 

Venne traslocato quell'impiegato che 
trascriveva i telegrammi con parole arabe, 
quando non erano geroglifici egiziani, con 


noia, ineffabile e talora con danno dei no- 
stri banchieri e commerciali. 

Ora dobbiamo insistere nuovamente per- 
chè la sala dell’ ufficio destinata al pub- 
blico sia sufficientemente provvista di mo- 
duli per telegrammi e di parecchi tavoli 
forniti di penne e calamai. Benchè sieno 
molte le Case commerciali che hanno i 
loro moduli, e a quanto crediamo, |’ ufficio 
telegrafico non rifonde loro la spesa di 
stampa, pure, si va speculando, nel som- 
ministrare, gli stampati agli speditori di 
telegrammi, con vera e sordida taccagne- 
ria. È poi grave sconcio quello che vi 
sia un solo tavolo e un solo calamaio a 
disposizione del: pubblico per lo chè tal- 
volta parecchi sono obbligati a nascondersi 
vicendevolmente: con una mano ciò che 
scrivono coll’ altra. 

E speriamo che non passino altri olto 
mesi per vedere soddisfatti questi nostri 
reclami che sono quelli del pubblico. 


«IL Indipendente » organo qua- 
si-clandestino dell’ Associazione democra 
tica ferrarese ha sospese le sue pubbli 
cazioni. 

Così ha anaunziato nel suo numero di 
ieri che noi ancora aspeltiamo. 


Barca del Popolo di EF 
renze. — Chi ha interesse di essere 
dettagliatamente informato sullo stato at- 
tuale delle cose della suddetta Banca, legga 
lo Sveglierino, periodico settimanale uff- 
ciale perle pubblicazioni e comunicazioni 
del Comitato Centrale degli azionisti dissidenti 
della Banca del Popolo di Firenze, giornale 
che trovasi ostensibile nel nostro ufficio di 
redazione, nella Tipografia dell’Eridano, nel 
Casino.de’ Negozianti, nel caffè Savonarola, 
nella farmacia del sig. Zaina detta della 
Gontaina. 

Il Comitato Locale. 


Azioni di grazie. — Ci si co- 
munica i 

Io molte circostanze ed in mìlle modi 
io ebbi sempre a conoscere appo voi una 
certa qual amorevolezza e gratitudine ver- 
so di me; ma non mai tanto mi commossi 
quanto ora che pubblicamente voi m'avete 
voluta manifestare parole di lode troppo 
per me lusinghiere, benevoli ed immeritate. 

Non so perciò come ringraziarvi , e vi 
assicuro che questo vostro atto rimarrà 
eternamente scolpito nel mio cuore come 
ricordo di uno dei più bei giorni di mia 
vita. 

Credetemi per il vostro piu che maestro 

aff.mo amico 
Magri Giovanni. 

Agli studenti del 5° e 4° 

anno della Scuola Ve- 

terinaria di 


Fennana. 
e 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
16 Luglio 

Nascite — Maschi 3 - Femmine 2: Tot. 5. 

Narr-Morri — N. 0. 

Marnimoni — Zavarini Giuseppe di Ferrara, 
di aoni 31, carbonajo, vedovo, con Vero- 
nesi Rosa di Ferrara, di anni 31, nubile. 

Monri — Sandri Teresa di Borgo S. Luca, 
di anni 13 (bronchite catarrale susseguita 
da diflerite) — Borghesi Domenico di 
Boara, di anni 40, villico, vedovo (catarro 
intestinale lepto). 

Minori agli anni sette N. 1. 
17. Luglio 

Nascite — Maschi 3. — Femmine 2. — ‘fol. 

Nari-Monri — N. 1 

Marrimoni N. 0. 

Morri — Miotti Barbara di Ferrara, di an- 
ni 54, vedova di Borghelli Antonio (can- 
ero all'utero) — Berlaglia Marco di Fran- 
colino, di anni 21, villico, celibe (idrope 
ascite {da ipertrofia spleno-epatica) — Bot- 
toni Rosa di Ferrara, di anni 85, dome- 
stica, vedova, di Soldati Giovanni (Pa- 
ralisi ?... ) A 

Minori agli anni selle N, 1. 


AVVISO 
Quei giovani che | desiderassero ripeti 
zioni d’ italiano, latino e greco ‘ per gli 
esami di riparazione nelle classi  Giona- 
siali, potranno rivolgersi all’ Amministra- 
zione della Gazzetta, che indicherà loro 
la persona idonea. . 


ELEGRAMMI 


Agenzia Stefani) 


Roma A7. — Bukarest 16. — In vista 
della guerra sempre più minacciosa, il mi- 
nistro della guerra presentò alla Camera i 
progetti per la mobilizzazione dell’ eser- 
cito e per la convocazione di una parte 
delle riserve. 


Viddino 16. — | serbi ioseguiti dai 
turchi ripassarono le frontiere del Timok. 

Costantinopoli 16. — | turchi atlacca- 
rono le fortificazioni dei serbi presso il 
piccolo Zwernik. Dopo nove ore di com- 
batlimento i serbi furono posti in fuga 
con perdite censiderevoli. 

Madrid 15. — Il Congresso diede un 
voto di fiducia al Ministero con 211 voti 
contro 26. 


Belgrado 16. — (Ufficiale) — La noti- 
zia che un distaccamento serbo abbia vio- 
lato la frontiera austriaca è falsa. 

1 turchi tentarono di ripreadere il pic- 
colo Zwornik, ma furono respinti 

Parigi 16. — Cialdini è arrivato. 

Washington 16. — Il rapporto del di- 
partimento dell'agricoltura ha constatato 
un raccolto di cotone buono. 


Ragusa 16. — Si ha da fonte slava, 
che il 14 corr. i turchi attaccarono il 
forte serbo di Linboia. Dopo accanito com- 
battimento i serbi furono battuti. 

Le zattere preparate sulla Drina per 
invadere il territorio turco furono di- 
strutte. 

La perdita dei serbi è di- circa 500 uo- 
mini, e quella dei tarchi di 300. 

I turchi s' impadronirono dei cannoni 
dei serbi e fecero grande bottino. 


«Mostar 16. — Tutti i bollettini di cet- 
tigue su le pretese vittorie. e. conquiste 
nella Erzegovina sono falsi. 

Fuori del combattimento che Selim pa- 
scià dovette sostenere nelle gole di Za- 
lon, e riferito col dispaccio del 13 corr. 
non vi fu alcun scontro. | montevegrioi 
operano sulle montagne © nei villaggi ab- 
bandonati,; non si avvicinarono alle po- 
sizioni ©v® le truppe tarche sono concen- 
trate, quindi la presa dij Gasko, Bileki, 
Stolaz, Nevesigne è una invenzione. 

Il 13 corr. una compagnia d’insorti co- 
mandati da Peko subì grandi perdite so- 
stenendo valorosamente l'attacco di forze 
superiori fino all’ arrivo d’ un battaglione 
dinnanzi al quale gl’ insorti si ritirarono. 

Postdam 17. — 1 principe Umberto e 
la priocipessa Margherita sono arrivati ieri 
furono ricevuti alla stazione dai principi 
e dalle principesse Carlo e Federico Carlo. 

Ragusa 17, — (Fonte slava). 1 mon- 
tenegrini giunsero a Blagaj presso Mostar 
avendo passato la gole senza Incontrare 
il nemico. La presa di Mostar è prossima. 

Londra 17. — ll Times ha da Vienna 
in data 16, che la Rumeoia indirizzò alle 
potenze garanti un memorandum in cui 


| spiega la situazione poco soddisfacente] in 


cui trovasi sotto il trattato di Parigi. Que- 
sla situazione costituisce un pericolo per 
la pace. 

Ul memorandum formula sette punti su 
cui la Rumenie desidera |’ emendamento. 
Sei punti si riferiscono alla Turchia, e se 
fossero concessi, la Rumepia sarebbe vir- 
talmente indipendente. 

Il settimo punto domanda tutto il della 
del Danpbio da Tulchscho fino al mare. 

{l priacipe Milano, secondo un corri 
spondente del Times, dichiarò che la Ser- 
bia non è punto uno strumento della Rus- 
sia, che al contrario la dissuase di pren- 
dere le armi. La guerra è stata dichiara- 
ta perchè la Serbia crede che la prospe- 
ritì sia impossibile solto |’ amministrazio- 
ne turca. La questione non appartiene ora 
alla diplomazia, sole le armi la  scioglie- 
ranno. La Serbia non domanda alcun soc- 
corso, ma soltanto neutralità, Essa com- 
batterà fino alla morte pei suoi diritt 

La squadra inglese di Bescika ha rice- 
voto rinforzi. 


il 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze 15 it 
Ren italiama . .| 73 90n| 7470n 
Oro. . . ....| 2169 2A 68 
Londra (3 mesi) . .| 27 35 27 30 
Francia (a vista) . 108 40 108 25 


Prestito nazionale. .| — 
Regia Tabucchi] 786 

Nazionale] 1990 
Azioni Meridionali. .| 31% 
Obbligazioni » . | 
Banca Toscana. | 
Credito mobiliare... 


950 
616 


F. MORELLI 


Via Vittorio Emanuele — Palazzo 
Scutellari N. 2. — Borgo Leonì —- 
Casa N. 51 — Ferrara. 

Avvisa, essergli ora giunto uno svaria- 
tissimo assortimento di Specchiere di Fran- 
cia, e di Germamia, a prezzi molto ribas- 
sati. Assortimento mobiglie per campagna, 
in legno, e canoa d’Iadia delle migliori 
fabbriche estere. 

Tiene pure an copioso assortimento di 
quadri, mobili io ferro e in legno, seg- 
giole di lusso, piccoli mobili di Parigi. 
elegantissimi. 

Assortimento di Cristalli montati in cor- 
nici per fotografie da collocarsi nelle la- 
pide mortuarie. 

Eseguisce qualunque lavoro in tappez- 
zeria. 

x@ prezzi convenientissimi. 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


del Prof. D. G. P. PORTA 


adottate dal 1851 n 


Vedi Deulege Klini di Berlino e Medicin Zeit- 
schrift di Vùrzburg 16 agosto 1865 e a fehbrajo 
1866, ecc., ecc.) 

Bpikgifico" perla così detta Goccetta e stringi- 
menti uretrali. 

Ed, infatti, esse combattenio la gonorrea, a 

io altresi come purgative e ottengono ciò che 

gli altri sistemi non si: può ottenere, se non 
ricorrendo ai purganti drastici od ai lassativi 

Vengono dur que usate negli scoli recenti ani 
che durando lo stadio infiammatorio, unendovi 
dei Lagni locali coll’acqua sedativa Galleani, 
senza dover ricorrere si -purgativi od ai diure: 
tici ; nella gonorrea cronica © goccietta militare, 
portandone | uso a più alta dose; e sono poi di 
certo «Bitto contro i residui delle. gonorree, 
ccme ristringimenti uretrali, tenesmo vescicale, 
ingorgo emorroidario alla vescica, catarri vesci 
cali, orine sedimentose e principii di renella. 

| nostri Medici con tre scatole guariscono: 
Gonorrea acuta, abbisognandone di più 


Per evitare P abuso quotidiano di; 
ingannevell' surrogati 


sì diffida 
di domandare sempre e mon a ecettare che 
le vere Galleani di Milano. 
( Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf- 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869 ): 
Roma, 37 marzo 1874 
Preg. sig. O; Galleani, farmacista, Milario. 
Sono otto giorni che faccio uso delle vestre 
Pillole antigonorroiche, mercè le quali 
mi trovo quasi perfettsmente guarito da ui 
trascurata Gonorrea, che mi aveva prodotto ri- 
tenzione d’oriva e stringimenti uretral 
Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito 
indirizzo, per l’importo delle quali vi accludo 


vostro devotissimo 


DIONIGI CALDERANO,B: 
vaglia postale di L. 2. 20 0 in fran- 
cobolli spediscono franche a domicilio. — O 
gni scatola porta l’istruzione sul modo di usarle, 

Per: comodo © garanzia degli am- 
malati in tutti i giorni dalle 19 alle 
2 vi sono distinti medici che visita 
no nnche per malattie veneree , -o 
mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, è ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico, 
contro rimessa di vaglia postal 
lla Farmacia ., di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano, 
Rivenditori — FERRARA Perelli, farmacista 

- Bortoletti Eliseo - Lui Comastri - Na. 
varra Filippo; farmacista — CODIGORO G. 
B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — 
LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tunari, farmacista - Bellenghi, droghiere - 
Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino ; 
Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, far- 
macista - Ubaldini Federico, ed in tutte le 
città presso le primario farmacie 


DAWrSVESEÒT 


Tegno d’ Italia 


Di conformità al disposto dell’ Art. 161 
del Codice di Commercio il sottoscritto 


DEDUCE A_NOTIZIA 


Che inediante atto 13 Giugno p. p. ai 
rogiti del Notaro di Venezia dott. Vittorio 
Fossati, venne formalmente protestato pel 
disprezzo ed inosservanza per parle di 
Raule Pietro, Munerati Federico, Lucci 
Vincenzo e Lucci Domenico padre, ai patti 
contenuli nell’ alto 13 Decembre 1878 del 
Notaro Grelti, costitutivo la Società in no- 
me collettivo già depositato, trascritto ed 
affisso a terinini del suindicato Articolo 
161 Codice Comerciale. Sotto espressa ri- 
serva di ogoì azione, ragione e diritto per 
risarcimento dei dapni e quant’ altro ecc. 

Ferrara li 8 Luglio 1876. 


Carlo Barbieri del fa Giuseppe. 


Inserzioni a pagamento 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
di, e noleggi a prezzi convenienti. 


rm (OE I FUN 


Riconosciuta oramai superiore a 
quante altre si trovano in commercio, 
premiata alle esposizioni di Bologna 
(1869) Firenze (1870) Forlì (1871) Na- 
poli (1873) S. Bartolomeo in Galdo 
(1874) Vienna® (1873) Faenza (1875) e 
con medaglia d’oro dal Consolato del 
principato di Monaco. 


Quest' acqua che è ricercatissima 
come profumo per toilette, per bagni 
e per biancheria, riunisce tutte le 
virtù che possono desiderarsi tanto 
sotto il rapporto della igiene, come 
sotto quello dell’ eleganza e della 
distinzione. Si raccomanda quindi di 
per sè alle signore di bon fon. 

Unico deposito in Ferrara presso 
la Profumeria PISTELLI - BARTOLUCCI 
Corso Giovecea. 

Per 12 bottiglie L. 10 = Per una 
sola cent. 90 = Detta piccola cent. 50 
= Eleganti bottiglie con coperchio a 
vite L. 1, 30 ciascuna. 


ABBUONAMENTO STRAORDINARIO 


A tatti coloro che abbuonandosi per 
mesi quattro alla Nuova Torino 
invieranoo all’amministrazione della 
medesima, in Torino, Via Rossini, p. 6 
Lire 10, saranno spediti franchi 
di posta 


Quattro Vaglia 


Dec Prestito NazionaLe 


ciaseuno dei quali concorre nella 
prossima Estrazione del 15 Se! 
tembre 1876 ai premi di lire centomila, 
cinquantamila, cinquemila, mille. cin- 
quecento e cento. 


GAZZETTA FERRARESE 


il 


AvCeQsUeAa Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- | 
dibile al negozio Bresciani , Piazza. del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto culaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole” ed 
energico preservalivo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZZO 


per ogni 


BOTricu cosrestM] 
so 


(reati 
Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 

di scelta qualità. 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove |’ appetito. 
Tollerata dagli sto- | 
machi più deboli. 


| Farmacie esigendo però la capsula di ci 


con altra acqua. 


ANTICA FONTE DI 


PEJO 


‘ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 


ascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 
Ù 


IL DIRITTO , 
(ANNO XXIII) 
Giornale politico — Esce tutti i gioyni in 
ROMA -- Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre kl, 9. 


Rivolgere le domande d’ associazione ‘alla 
e) dell’ Amministrazione Foro Trajanò 
137. 


AY7339 


POMPEO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d° 0- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42 ; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile , nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


Si conserva inalterata 
e gazzosa. 
Si usa in ogni stagione. 
Unica per la cura fer- 
tuginosaa domicilio. 


NON PIU MEDICINE 


SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


REVALENTA ARABICA 


Risana lo Stomaco, il Petto, i Nervi 
il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 
Membrana Muceosa, Cervello, Bile 
e Sangue i più Ammalati, 


30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI ' 


ESTRATTO DI 80,000 


L’ uso della RevaLENTA Ananica Du Barry 
modo efficaci: 


Cora N. 67,321. 


enuti della sua deliziosa REVALENTA ARABICA. 


bra inglese L. 4 


lano, 5 apri 
Londra giorò in 


hi 
n 
8 
8 
È. 
5 
È 


d Bologna, 8 settembre 1869. 
In omaggio ai vero, nello interesse dell’ umanità e col cuore ! 
pieno di riconoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ot- | 


LA REVALENTA ARABICA 


mucosa, ridona |’ appetito con buona digestione e sonno riparatore, combaltteado da 28 anni - 


risana lo stomaco, i nervi, 
i polmoni, fegato, glan- 
dole, vessica, reni, cervela 
lo, sangue e membrana 


questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga- 


stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, flatulenze, palpitazioni, diareea, dissenteria, gonfia- 
menti, verligini, roozìo nelle orecchie, acidità, pituta, mali di capo, emicrania, sordità, nausee 
e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congest'ogi, infiammazione degli inte- 
stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni apor= 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consunzione) gastriti , eruzioni 
cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estennamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl’ in. 
comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza, sudori 
diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d’orina e disordini della gola, del fiato, 
e della voce; le malattie generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, e la mancanza di 
freschezza e d’ energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici per |’ alle- 
vamento dei bambini, essa è per eccellenza, l' uuica alimeatazione che garantisce contro tatti 


i pericoli dell’ infanzia. — Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


la mia povera madre 


Cura N. 65,184 


| In seguito a febbre miliare caddi in stato 
mento soffrendo continuamente d' infiammazione 
d’ utero , dolori per tutto il corpo, sud: 
scambiata avrei la mia età di venti anni con quella di una vee- 
chia di ottanta, pure di avere un pò di salute. Per grazia di Dio 
i fece prendere la sua RevaLENTA Anunica 
la quale în 15 giorni mi ha ristabilita, e quiadi ho creduto mio 
dovere ringraziarla per la ricuperata salute ch: a lei debbo. 
Clementina 
Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ott. 1856, 
La posso assicurare che da due aoni, usando questa meravi- 
gliosa Revauenta, non sento più alcun incom»do della vecc 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono fort 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8; 2 112 chil. 
Per i Viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confe: 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoti nell’ acqua caffè, the, vino, brodo, ci 


funzioni digestive e l’ appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, forsificand» le persone lo pi 
50 Scatole di ® libbre inglesi L. $, 


completo deperi- 
Jentre, cali 
tanto che 


a 30 anni. fo mi 


erribi 


chiara la mente 
Cara N. 78 910 


soffriva forte to 


anti, 108, via Sant Isaia. | corpo specialme: 


la 


mia vista non chiede più occhial: 


visito ammalati, faccio viaggi a 


Una donna di nostra fami 


I medici tentarono molti rim 
ch’ ella ebbe preso la sua RevateNra spari ogni malore, ritor- 
naadogli l’ appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bossi. 


17, 80; 6 chil. 
natiî BISCOrCTIDIREVALENVTA 


mio stomaco è r ,vusto come 
giovanito, e predico, confesso, 
anche lunghi, e sentomi 


i sento insomma r 


e fresca la memi 


D, P. Castelli, baccal. in teol. ed Arcipr. di Prunetto. 


imbrone (Marche), 1 aprile 1872. 
ia, Agata Taroni, da molti anni 
di sangue, debolezza per tutto il 
dolori alla testa ed inappetenza 
adarao, ma dopo pochi gi 


sse, con vomi 
ate alle gimb 


Milano, 1° giugno, 
fr. 36; 12 chil. fr. 68. 


— Agevolano il sonno, le 
La Scatole di 1 Hb- 


AL CIOCCOLATTE 


Cura N. 67,324. Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 
Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertizina, 
trovai gran vantaggio con l’ uso di otto giorni della vostra deliziosa e saluttifera farina la 
Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio pit eficace di questo ai miei malori, 
la prego spedirmene ece. Nolaio Pletr( Porchedda i 
Francesco Braconi, sindaco. ° presso |’ Avv. Stefano l oi, Sindaco di Sassari, 

In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, f. 4. 50; per 48, fr. 8; per 120, fr. 17. 80; per 288, fr. 35; per 876, fr. 65. 


In TAVOLETTE: fr. 2. 50; fr. 4. 50; fr. 809. 


Casa BARRY DU BARRY e C., Milano 


e în tutte le Citta d’ Italia, presso i principali TAFRARGLSI e droghieri. 
1 


RIVENDITORI : FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 - ppo Navarra, farmacista, Piazza Commercio 
— FORLÌ G. B. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp* — LUGO. Mamaote Fabri. a CESENA Fratelli 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 
MODENA Farm, S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog- - Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 


LA REVALENTA 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato ronzìo di orecchie e di cronico reumalismo da farmi stare in 
letto tulto |’ inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. 


PREZZI : 


———_———_—__—_—_—_— 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


